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albenga: un progetto per la scuola

Giochi, quiz e storielle
per insegnare ai bambini
la cultura della legalità

Ad Albenga decolla il pro-
getto scuola di legalità per 
insegnare ai bambini il ri-
spetto delle regole. Il pri-
mo ciclo di incontri del pro-
getto,  portato  avanti  con  
successo  dall’ispettore  
Gianluca Dagnino e dall’a-
gente scelto Barbara Dell’O-
lio, entrambi della polizia 
locale di Albenga, si è con-
cluso con la  premiazione 
degli studenti meritevoli.

«Tutti i piccoli studenti 
hanno manifestato un for-

te  interesse  e  un’attiva  
partecipazione alle lezio-
ni effettuate anche attra-
verso  giochi,  quiz  e  sto-
rie», spiegano il  sottuffi-
ciale e l’agente. 

Alcune classi si sono di-
stinte in modo particolare 
(classe IV B delle Paccini e 
IV A di via degli Orti) e per 
questo,  oltre  al  premio  
(uno zainetto della polizia 
locale) distribuito a tutti i 
partecipanti, hanno avuto 
modo di incontrare e con-
frontarsi con la polizia loca-
le e con l’assessore alla sicu-
rezza Mauro Vannucci che 
ha voluto complimentarsi 
personalmente con i picco-
li studenti.

Nel ringraziare sottuffi-
ciale e agente, ma anche gli 
insegnanti e i dirigenti sco-
lastici che hanno collabora-
to al  progetto,  l’assessore 
Vannucci afferma: «La no-

stra  polizia  locale,  oltre  
all’aspetto repressivo lega-
to in particolare alla lotta 
contro microcriminalità e 
il contrasto allo spaccio di 
stupefacenti portato avan-
ti dall’Ufficio Sicurezza Ur-
bana, prevede anche un’im-
portantissima attività pre-
ventiva di educazione alla 
legalità svolta con le scola-
resche delle scuole di  Al-
benga e di quelle dei comu-
ni limitrofi in una più am-
pia ottica di valorizzazione 
del  comprensorio  ingau-
no. Il messaggio che voglia-
mo diffondere – continua 
Vannucci – è che compor-
tarsi bene è più bello che 
comportarsi male. I bambi-
ni devono innamorarsi del 
concetto di legalità.  Que-
sto  sentimento,  infatti,  
quando esiste, fa funziona-
re le cose».G.B. —
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la protesta a pietra lig ure

Uno striscione degli sposi
per riaprire il Punto nascite

GIÒ BARBERA
SAVONA

N
on sarà una giorna-
ta facile per gli uten-
ti di Tpl Linea. Do-
mani i bus resteran-

no nelle autorimesse per uno 
sciopero proclamato dalle se-
greterie nazionali di Filt Cgil, 
Fit Cisl, Uiltrasporti, Faisa Ci-
sal e Ugl Fna così come dalle 
segreterie  territoriali  Filt  
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Fai-
sa Cisal. L’agitazione è stata 
indetta per il mancato rinno-
vo  del  contratto  nazionale.  
«Governo,  regioni,  Anci  in  
rappresentanza dei comuni e 
Upi delle province hanno av-
viato la discussione sul tra-
sporto pubblico locale in vista 
della riapertura delle scuole a 
settembre - spiegano i sinda-
cati -. Sicuramente è una scel-
ta giusta e tempestiva in quan-
to la stiamo chiedendo dal me-
se di aprile 2020. Riteniamo 
però che escludere i rappre-
sentanti  dei  lavoratori  dal  
confronto sia un errore. Go-
verno, regioni ed enti locali 
devono sapere che, nonostan-
te alle aziende siano arrivati i 

previsti  contributi  pubblici  
economici, gli autoferrotran-
vieri aspettano il rinnovo del 
contratto, scaduto il 31 dicem-
bre 2017. Tale situazione è 
inaccettabile oltre che ingiu-
stificabile».

Sarà dunque un martedì ne-
ro con i servizi dell'azienda di 
trasporto pubblico savonese 
che potranno subire riduzio-
ni e anche limitazioni da ini-
zio servizio, alle 5, dalle 8.30 
alle 17.30 e dalle 20 fino a fi-
ne servizio. Ripercussioni so-
no previste anche per il tra-
sporto scolastico: i servizi di 
scuolabus per le scuole medie 
potrebbero non essere eroga-
ti nella fascia oraria compresa 
tra le 8.30 e le 17.30.

«Saranno garantite le fasce 
orarie di maggiore flusso e ne-
cessità per l’utenza, tuttavia 
non si escludono ulteriori di-
sagi prima o dopo le ore di 
sciopero  programmato  dai  
sindacati di categoria», spie-
gano dalla direzione di Tpl Li-
nea. «L’azienda di trasporto 
savonese si scusa per i possibi-
li  disservizi e disagi causati  
dallo sciopero», aggiungono 
dall’azienda. 

Uno sciopero che arriva a 
pochi  giorni  dall’aggressio-

ne subita da un autista della 
linea Andora-Finale Ligure. 
Anche in questo caso i sinda-
cati hanno minacciato altre 
agitazioni: «In caso di ulte-
riori episodi, saremo costret-
ti a mettere in campo tutte le 
iniziative possibili,  a tutela 
dei lavoratori, cominciando 
a  sospendere  immediata-
mente quelle linee a forte ri-
schio», dicono i delegati di 
Filt, Fit, Uilt, Faisa, Rsu Tpl 
Linea che aggiungono: «Co-
me segreterie e rappresen-
tanze dei lavoratori per la si-
curezza abbiamo fatto tutti i 
passi  possibili  chiedendo  
che l’azienda metta in atto 
tutte le possibilità per incre-
mentare le condizioni di sicu-
rezza, partendo dalla prote-
zione del posto guida. Sono 
anni – continuano – che po-
niamo l’attenzione sulle pro-
blematiche di sicurezza del 
personale viaggiante nell’e-
spletamento del servizio di 
trasporto pubblico, fenome-
no che si concentrava soprat-
tutto nel periodo estivo, cau-
sate da comportamenti  ec-
cessivi soprattutto da ragaz-
zi in uscita dalle discoteche, 
ma che nell’ultimo anno con 
l’emergenza Covid-19 si so-
no ripetute anche nel corso 
di tutto l’anno». 

I sindacati hanno sollecita-
to un intervento della Prefet-
tura, ma anche Regione, Pro-
vincia  e  Comuni:  «In  vista  
dell’estate  è  necessario  ga-
rantire la massima sicurezza 
al personale così come agli 
utenti che viaggiano in bus di 
giorno, ma soprattutto la se-
ra e di notte». —
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Nel giorno del loro matrimo-
nio Samantha Labate  e  Ned 
Täubl hanno voluto manifesta-
re pacificamente a favore del 
Punto Nascite srotolando uno 
striscione davanti all’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. 
«Maternità: Tutto l’amore ini-
zia e finisce qui». «Abbiamo de-
ciso di esporlo in un giorno spe-
ciale – spiegano i novelli sposi 
-. Come noi, molte altre coppie 
convolano a nozze e presto im-
maginano di fare un figlio, ma 
questi diritti vengono ostacola-
ti  dall’avidità dell’uomo. Col  
nostro gesto desideriamo far ri-
flettere le persone su qualcosa 
che purtroppo si da per sconta-
to, ovvero che in un reparto 
Maternità prende forma la vi-
ta e proprio  per questo non 
può esistere  che  nei  palazzi  
del potere possano decidere a 

favore questi scempi insensa-
ti. Nel giorno del nostro matri-
monio dunque abbiamo rite-
nuto doveroso lanciare un se-
gnale forte. I nostri figli hanno 
il diritto sacrosanto di nascere 
nella nostra terra natìa». Sa-
mantha e Ned conoscono cop-
pie in attesa di gravidanza che 
vivono anche nell’entroterra: 
«E’ assurdo che il primo repar-
to di maternità disponibile sia 
Savona. E’ inaccettabile moral-
mente,  umanamente  e  nella  
sua logica dei valori umani, co-
sì come logicamente pericolo-
so. Col questo gesto di prote-
sta pacifica - ribadiscono i due 
sposini - speriamo di aver con-
tribuito a sensibilizzare chi de-
cide su un problema serio e 
non più accettabile per il no-
stro territorio». G.B. —
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Disagi finiti solo a metà, ma 
gli abitanti di Erli, nell’entro-
terra albenganese, possono ti-
rare un sospiro di sollievo. So-
no stati  completati con due 
giorni  d’anticipo  rispetto  ai  
tempi indicati dall’Anas i lavo-
ri di messa in sicurezza della 
strada statale 582. Un’arteria 
importante per collega la Ri-
viera al basso Piemonte e più 
precisamente a Garessio. 

«Finalmente  sono  state  
messe in sicurezza le due fra-
ne che mettevano a rischio la 

stabilità della strada – dice Al-
berto Delfino, portavoce de-
gli abitanti di Erli – Ringrazia-
mo l’Amministrazione comu-
nale con il sindaco Sergio Bru-
no e il vice Massimo Gai che 
ha anche la delega alla Viabili-
tà.  Se  sono  stati  raggiunti  
obiettivi importanti per la no-
stra comunità che ha rischia-
to di rimanere a lungo isolata 
dobbiamo anche ringraziare i 
carabinieri di Cisano sul Ne-
va, il prefetto Antonino Cana-
nà e le Amministrazioni dei 

Comuni limitrofi al nostro». 
Ma nelle parole di Alberto 

Delfino che ha seguito passo 
passo i lavori lungo la statale 
582 non mancano delle preci-
se accuse politiche: «Ribadi-
sco il mio dispiacere per la lati-
tanza dei politici savonesi. An-
che questa volta erano assenti 
nel momento del bisogno, ma 

prontissimi a mettere la loro 
bandierina sulla strada appe-
na riaperta». «Ora verrà isti-
tuito il senso unico alternato 
ed inizieranno breve i lavori 
di consolidamento ed allarga-
mento che dureranno diversi 
mesi», concludono i residenti 
di Erli.G.B. —
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Erli: ora ci sarà senso unico alternato

Lavori ultimati in anticipo
riaperta la statale 582

Previsti disagi per riduzioni delle corse e limitazioni al servizio. Tra i motivi dell’agitazione anche il rinnovo del contratto

Sicurezza sui bus, domani uno sciopero
“Vogliamo più protezione per gli autisti”

Disagi in vista per chi si sposta sui bus per lo sciopero proclamato domani 

Gli sposi Samantha e Ned chiedono di riaprire il Punto nascite

IL CASO

Tolto il blocco sulla Ss 582 dopo i primi lavori per la sicurezza

Scuola di legalità ad Albenga
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